Inversione termica, inquinamento a valle
Con l'asse del promontorio Olli proprio sopra le nostre teste, i fenomeni di subsidenza e di inversione termica tendono ad essere esaltati, sia in quota, sia al suolo, dove l'irraggiamento notturno raffredda il terreno e, per contatto, gli strati d'aria più bassi. Oggi, infatti, sarà la giornata più calda e raggiungeremo valori prossimi, o addirittura superiori, ai 30⁰C in non poche zone dell'Umbria, comprese le nostre, dove il precedente record di 27,4⁰C verrà polverizzato. Ma domani, le temperature caleranno leggermente, prima di diminuire più consistentemente mercoledì.
In questi contesti anticiclonici, come spesso ripetuto, il rogo delle potature, se proprio non può essere evitato con altri metodi (biotrituratori, fosse di compostaggio...), se praticato di mattina presto o di notte, con inversione termica in atto, produce il ristagno dei fumi negli strati bassi dell'atmosfera, come in questo caso. Si tratta di PM 2,5, PM 10, ossido di carbonio, biossidi di azoto ed altri composti organici volatili (COV), spesso nocivi, che ci andiamo a respirare, anche a grande distanza, perché l'inversione termica rallenta notevolmente la loro dispersione. Se questa operazione fosse stata effettuata a metà giornata, i fumi avrebbero preso la via diretta verso l'alto e si sarebbero dispersi senza problemi. E meno vento c'è, più van su diretti, senza affumicare alcunché... [image: 😉]
Quindi, il nostro consiglio è di utilizzare le ore centrali della giornata - ad esempio, la pausa caffè dopo il pranzo - per effettuare queste operazioni. E le sconsigliamo vivamente in occasione di forti venti, onde evitare di incendiare accidentalmente zone boschive circostanti.
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I nversione termica, inquinamento a valle   Con l'asse del promontorio Olli proprio sopra le nostre teste, i fenomeni di subsidenza e di  inversione termica tendono ad essere esaltati, sia in quota, sia al suolo, dove l'irraggiamento  notturno raffredda il terreno e, per contatto, gli strati d'aria pi ù bassi. Oggi, infatti, sarà la  giornata più calda e raggiungeremo valori prossimi, o addirittura superiori, ai 30⁰C in non  poche zone dell'Umbria, comprese le nostre, dove il precedente record di 27,4⁰C verrà  polverizzato. Ma domani, le temperature calera nno leggermente, prima di diminuire più  consistentemente mercoledì.   In questi contesti anticiclonici, come spesso ripetuto, il rogo delle potature, se proprio non  può essere evitato con altri metodi (biotrituratori, fosse di compostaggio...), se praticato di  mattina presto o di notte, con inversione termica in atto, produc e il ristagno dei fumi negli  strati bassi dell'atmosfera, come in questo caso. Si tratta di PM 2,5, PM 10, ossido di  carbonio, biossidi di azoto ed altri composti organici volatili (COV), spesso nocivi, che ci  andiamo a respirare, anche a grande distanza,  perché l'inversione termica rallenta  notevolmente la loro dispersione. Se questa operazione fosse stata effettuata a metà  giornata, i fumi avrebbero preso la via diretta verso l'alto e si sarebbero dispersi senza  problemi. E meno vento c'è, più van su dire tti, senza affumicare alcunché...    Quindi, il nostro consiglio è di utilizzare le ore centrali della giornata  -   ad esempio, la pausa  caffè dopo il pranzo  -   per effettuare queste operazioni. E le sconsigliamo vivamente in  occasione di forti venti, onde evitare di incendiare accidentalmente z one boschive  circostanti.      

